
La struttura del D.L. «Rilancio» - 269 (308)  articoli
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Titolo I Salute e sicurezza (artt. 1-23)

Titolo II
Sostegno alle imprese e all’economia

(artt. 24-65)

Titolo III Sostegno ai lavoratori (artt. 66-103)

Titolo IV Misure per la disabilità e la famiglia (artt. 104-105)

Titolo V
Enti territoriali e loro debiti commerciali

(artt. 106-118)

Titolo VI Misure fiscali (artt. 119-164)

Titolo VII Tutela del risparmio (artt. 165-178)

Titolo VIII Misure di settore (artt. 179-269)

Titolo IX Ulteriori disposizioni (artt. 249-256)



I Contributi a fondo perduto
Articolo 25 (già 28)
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Soggetti beneficiari

Titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo, 
di cui al DPR 917/86,

possessori di partita IVA, 

Con esclusione di

a) Soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020 di presentazione dell’istanza ;
b) Enti pubblici di cui all’articolo 74, comma 1, TUIR;
c) Soggetti di cui all’articolo 162-bis del TUIR
d) Contribuenti che hanno diritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 27, 38 o 44 

del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 nonché ai lavoratori dipendenti ed ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di 
previdenza obbligatoria di cui ai DD.LLGGVV. 30 giugno 1004, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103

Presupposto soggettivo

Titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del TUIR
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1^ CONDIZIONE

I compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del TUIR o i ricavi di cui all’articolo 85, 
comma 1, lettere a) e b), del TUIR, relativi al periodo d’imposta antecedente a quello di 

entrata in vigore del DL non devono essere superiori a cinque milioni di euro. 

Presupposto oggettivo

2^ CONDIZIONE

Il contributo spetta se l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 
2020 sia inferiore ai 2/3 dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di 

aprile 2019. 
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Presupposto oggettivo

2^  DEROGA ALLA 2^ CONDIZIONE

In assenza del requisito del calo di fatturato/corrispettivi il contributo spetta ai 
soggetti che, a far data dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio 

fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di 
emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza 

Covid-19.

1^  DEROGA ALLA 2^ CONDIZIONE

Per i soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019, il 
contributo spetta anche in assenza del suddetto requisito del calo di 

fatturato/corrispettivi 
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3 classi di contribuenti in base al fatturato/corrispettivi alle quali si applicano tre 
differenti percentuali cui commisurare il contributo spettante

La determinazione del contributo

Regola generale:
SI applica una percentuale alla differenza tra l’ammontare del 

fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 

2019

Fatturato/corrispettivi 
Sino a 400.000,00 €

Fatturato/corrispettivi 
da 400.000,01  a 
1.000.000,00 €

Fatturato/corrispettivi 
da 1.000.000,01  a 

5.000.000,00 €

20% 15% 10%

Con riferimento al fatturato/corrispettivi del periodo d’imposta anteriore alla data di 
entrata in vigore del decreto
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La determinazione del contributo

UN ESEMPIO – Ditta individuale

Ditta individuale con fatturato 2019 di 90.000 € 
1^ parametro da considerare: fatturato aprile 2019

Fatturato mese di aprile 2019: 7.500 € → 2/3 = 5.000 €
2^ parametro da considerare: fatturato aprile 2020

Fatturato mese di aprile 2020: → 3.750 €

DIFFERENZA NEGATIVA DEL FATTURATO (senza considerare più i 2/3)
€ 3.750 (7.500 MENO 3.750)

Fatturato da 0,0  a 400.000,00 € - contributo 20% = 
3.750 x 20% = 750 €

Minimo 1.000 €
(Per i soggetti diversi dalle persone fisiche: 2.000 €)

Il fatturato di aprile 2020 (3.750) è inferiore 
ai 2/3 del fatturato di aprile 2019 (5.000)
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La determinazione del contributo

UN ESEMPIO – Società

Società con fatturato 2019 di 360.000 € 
1^ parametro da considerare: fatturato aprile 2019

Fatturato mese di aprile 2019: 30.000 € → 2/3 = 20.000 €
2^ parametro da considerare: fatturato aprile 2020

Fatturato mese di aprile 2020: → 15.000,00

DIFFERENZA NEGATIVA DEL FATTURATO (senza considerare più i 2/3)
€ 15.000 (30.000 MENO 15.000)

Fatturato da 0,00  a 400.000,00 € - contributo 20% = 
15.000 x 20% = 3.000,00 €

Superiore al minimo di 2.000 €
(Per le persone fisiche: 1.000 €)

Il fatturato di aprile 2020 (15.0000) è 
inferiore ai 2/3 del fatturato di aprile 2019 

(20.000)
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Il contributo non concorre alla formazione della base 
imponibile delle imposte sui redditi, nè alla formazione del 

valore della produzione netta ai fini dell’IRAP. 

Il contributo non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 
e 109, comma 5, del TUIR

Art. 61 TUIR: 1. Gli  interessi  passivi  inerenti all'esercizio d'impresa sono deducibili per la  parte  
corrispondente  al  rapporto tra l'ammontare dei ricavi e altri  proventi che   concorrono  a  formare  il  
reddito  d'impresa  o  che  non  vi concorrono in  quanto  esclusi  e  l'ammontare complessivo di tutti i 

ricavi e  proventi.

Art. 109 TUIR, comma 5: Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interessi passivi, tranne 
gli oneri fiscali, contributivi e di utilità sociale, sono deducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad 
attività o beni da cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito o che non vi 

concorrono in quanto esclusi.
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Come ottenere il contributo

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate

Contenuto 
informativo

Presentazione di apposita istanza esclusivamente in via telematica
All’Agenzia delle Entrate

Termini di 
presentazione

Ogni altro elemento 
necessario.

L’istanza deve essere presentata entro 60 giorni dalla data di avvio della procedura telematica 
per la presentazione della stessa, come definita con il provvedimento del direttore dell’Agenzia 

L’Agenzia delle entrate eroga il contributo mediante accreditamento diretto in conto 
corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario
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Come ottenere il contributo

L’istanza

Deve contenere l’autocertificazione di regolarità antimafia di tutti dei soggetti da sottoporre 
a verifica ai sensi dell’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67 del medesimo decreto legislativo.

L’Ade consulta la banca dati di cui all’art. 96 del D.Lgv. 159/11

Verifica positiva

Il procedimento si 
conclude con l’accredito 
sul c/c del contribuente

Si verifica la condizione 
risolutiva del contributo

(art. 92, c.3. D.Lgv. n. 
159/2011)

Verifica negativa (mancato rilascio documentazione antimafia)

Se dalla verifica (Prefetto) 
risulta esistere una  misura 

di prevenzione
(art. 67, D.Lgv. n. 159/2011)

il soggetto che ha rilasciato l’autocertificazione è punito con la
reclusione da due a sei anni. 
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Le sanzioni

Art. 13, comma 5, del  D.Lgs.
n. 471 del 1997.

Dal 100 al 200% del contributo in tutto o in 
parte non spettante, oltre interessi

Amministrative

Penali

Art. 316 ter c.p.

Reclusione da 6 mesi a 3 anni
Ovvero

Se la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a 
euro 3.999,96 si applica soltanto la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 
euro 5.164 a euro 25.822. 

Tale sanzione non può comunque superare il triplo del 
beneficio conseguito
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Il procedimento di recupero delle somme indebitamente 
percepite

Ordinari poteri di controllo di cui agli articoli 31 e segg. del DPR 29 settembre 1973, n. 600

Si possano applicare le disposizioni di cui all’articolo 28 del DL 1° luglio 2010, n. 78. 

Viene altresì previsto che in via concorrente

Una volta accertato il mancato rispetto delle norme

La procedura per il recupero è quella prevista in base alle disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
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Il procedimento di recupero delle somme indebitamente 
percepite

Rinvio alle disposizioni di cui all’articolo 27, comma 16, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185; 

L’atto di recupero deve essere notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 
dell'ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo.

Per le controversie relative all’atto di recupero si rendono applicabili le disposizioni 
previste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, trattandosi del recupero di 

un’agevolazione basata su dati di natura tributaria.

I termini del recupero

La giurisdizione competente


